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STATALI 
Il governo vuole creare 

una casta di superburocrati 
A pagina 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANGELA DAVIS 
Colpo di scena: un giudice 

ha ucciso i tre rapitori 
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L'UNICA VIA D'USCITA PALLA GRAVE CRISI POLITICA E SOCIALE E' UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

Il P CI : le scelte dTdestra della D C 
pericolose 
per l'avvenire 
del Paese 

Di fronte al fallimento del centro-sini

stra la DC propone un ritorno centrista 

che è un inganno e una provocazione 

La Direzione del PCI, 
al termine dei suoi la
vori, ha diramalo la 
seguente risoluzione 

La Direzione del PCI ha pre 
so in esame gli ultimi svilup 
pi della situazione nel Vietn im 
in rapporto al sabotaggio ame 
ricano alla Conferenza di Pa 
rigi. alla vittoriosa offensiva 
del Fronte nazionale di 'i-
berazione e alla minaccia di 
nuove a/ioni aggressive da 
parte degli Stati Uniti. Nel 
rivolgere il suo saluto soli 
dale e ammirato agli eroici 
combattenti vietnamiti, essa 
fa appello ai giovani, ai la 
voratori, a tutti i democra
tici perché si levi ancora una 
volta la voce del popolo ita 
liano a chiedere pace, libertà 
e indipendenza per i popoli 
dell'Indocina. 

La Direzione del PCI ha 
quindi esaminato l'andamen 
to della prima fase della cam 
pagna elettorale, esprimendo 
un giudizio positivo sul grn 
do di mobilitazione del Par
tito. sulla adesione di larghe 
masse alle sue iniziative e 
manifestazioni, sulla diffusio
ne dell'Unifà e della stampa 
comunista che registra un no 
tevole aumento, sulla campa 
gna di tesseramento che è >n 
forte anticipo rispetto ilio 
scorso anno 

La recente riunione del Con 
siglio Nazionale della DC ha 
pienamente confermato lo spo
stamento a destra e le scelte 
conservatrici di questo par
tito. La decomposizione della 
maggioranza di centro sinistra 
è derivata dall'impossibilità di 
conciliare la linea della DC. 
del PRI e del PSDI. di sem
pre più grave cedimento ai ri 
catti e alle pressioni della de 
stra economica e politica, con 
le esigenze di rinnovamento 
espresse dal movimento dei 
lavoratori. A questa crisi pro
fonda e insanabile dell'espe 
rienza di centro sinistra, la 
DC reagisce oggi tentando di 
accreditare — sotto la for
mula della cosiddetta « cen 
tralità » — la prospettiva di 
un nuovo centrismo. Questo 
tentativo (in funzione del qua 
le il partito dello Scudo ero 
ciato ha cercato anche di spe
culare sui problemi dell'ordi
ne pubblico, aggravatisi prò 
prio per responsabilità dei go 
verni diretti dalla DC), si 
esprime, sia nella dichiarata 
disponibilità della DC ad un 
governo con i! PLI. sia in una 
rozza polemica in primo luo
go con il PCI. ed anche con 
il PSI. che la DC vuole pie 
gare ad un ruolo di mera e» 
pertura del nuovo centrismo. 
L'asse di questa linea è costi
tuito da una arrogante pre
tesa di rafforzare ulteriormen
te il potere della DC. 

Nel programma presentato 
al corpo elettorale, la DC ta 
ce sulle ragioni effettive delle 
presenti difficoltà dell'econo
mia nazionale e sulla mancata 
realizzazione di riforme da 
tanto tempo annunciate, per 
tornare a parlare di riforme 
nel modo più generico e am 
biguo e in termini ancor più 
arretrati, e per porre come 
problema centrale quello del 
la « ricostituzione dei margi 
ni di profitto » e della passiva 
accettazione, da parte dei la 
voratori, delle decisioni e del 
regime interno della grande 
azienda capitalistica. Aura 
verso questa linea — che si-

Dalie accuse 
di Dossetti 
alla DC un 
monito ai 
cattolici 
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giuncherebbe non solo brutale 
' negazione di sacrosante esi 

genze di progresso dei lavo 
ratori ma abbandono del Me? 
zogiorno alla sua sorte e ul 
teriore esasperazione di tutti 
gli squilibri — la DC si prò 
pone di ricreare un clima di 
« fiducia » tra i grandi gruppi 
capitalistici del paese E non 
a caso a tali enunciazioni affi 
ciali si accompagnano attac 
chi all'unità sindacale e mi 
nacce al diritto di sciopero 

Ma questa prospettiva neo 
centrista, affidata, in caso di 
necessità, all'alleanza organi 
cu coi gruppi padronali più 
direttamente rappresentati dal 
Partito liberale, e sostenuta 
dall'ipotesi di ritocchi in sen 
so maggioritario delle leggi 
elettorali, non può certo reg 
iiere nell'Italia degli anni "70. 
di fronte alla gravità e ur
genza dei problemi del paese 
e alla accresciuta forza del 
movimento operaio e demo
cratico. Se la si volesse per 
seguire, dopo il 7 maggio, si 
otterrebbe solo di provocare 
un pericoloso inasprimento di 
tutte le tensioni sociali e po
litiche. 

La linea che la DC propone 
costituisce dunque un ingan 
no e una provocazione, elude 
e contraddice l'esigenza di una 
combattiva e conseguente di
resa delle istituzioni democra
tiche dalle manovre di destra. 
favorisce l'attacco fascista al
la Repubblica e ai valori sui 
quali si fonda la democrazia 
italiana. 

Dalla crisi del centro-sini 
stra. dalla profonda crisi so 
ciale e politica che travaglia 
il Paese si esce dando al
l'Italia una guida capace e 
autorevole, quale solo può ga
rantire un governo fondato sul 
consenso e sulla partecipazio
ne attiva delle masse lavora
trici e quindi delle tre grandi 
componenti del movimento po
polare: quella comunista, quel
la socialista e quella catto
lica. 

Lo stesso, fondamentale e 
assillante problema della ri
presa produttiva lo si risolve 
solo ponendolo su nuove basi 
e quindi operando un sostan 
ziale mutamento negli indiriz 
zi della politica economica. 
secondo le linee proposte dal 
movimento dei lavoratori e 
secondo gli effettivi interessi 
dei ceti medi produttivi. 

Per realizzare una tale svol
ta democratica è indispensa
bile la sconfitta delle destre 
e della DC. l'avanzata del 
PCI e dello schieramento di 
sinistra. E' possibile ed è ne 
cessario aprire la strada, col 
voto del 7 maggio, all'avven 
ìo di una direzione politica 
nuova, che segni la definitiva 
liquidazione della discrimina 
zione anticomunista e ponsa 
fine al lungo malgoverno im 
posto all'Italia dal prepotere 
della DC. 

La Direzione del PCI fa ap
pello a tutti i militanti comu 
nisti affinché compiano in que
ste ultime settimane uno sfor 
zo eccezionale, per stabilire i 
più ampi collegamenti con le 
diverse categorie lavoratrici, 
con le mas^e giovanili e fem 
minili, con tutto il popolo 
Un particolare impegno va 
sviluppato in direzione delle 
masse cattoliche, tra le quali 
è maturo un orientamento 
nuovo, nonostante gli anacro
nistici e inammissibili tentati
vi di intervento del clero a 
sostegno della DC. In una bat
taglia così importante e ser
rata, è necessario che la mo
bilitazione dei comunisti — nel 
lavoro capillare, nella diffu
sione della stampa, nel lavo
ro per insegnare, a tutti come 
si vota, nella sottoscrizione 
elettorale — compia subito un 
nuovo balzo in avanti. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 

Roma. 6 aprile 1972 

Di fronte ai successi delle forze di liberazione, Nixon ricorre a una feroce rappresaglia 

Continua nel Vietnam l'avanzata popolare 
Selvaggi bombardamenti USA sulla RDV 

Dieci aerei abbattuti dalla contraerea nordvietnamita - Al Sud l'offensiva delle forze di liberazione si sviluppa su tre fronti - Le rivolte delle 
popolazioni descritte da un giornale di Hanoi - Tutti gli organi del GRP impegnati in una campagna di conciliazione nazionale 

SUDVIETNAM - Militari e civili sudvietnamìti feriti durante 
trasportati in aereo lontano dalla zona dei combattimenti 

combattimenti presso Quang Tri attendono di essere 

Alla DC preme di più ridurre le tasse al grande padronato 

IL GOVERNO NON FISSA L'INCONTRO 
CON I SINDACATI PER LE PENSIONI 

La protesta di CGIL, CISL e UIL - Il ministro Colombo lancia da Zurìgo ulteriori proposte di «libera
zione » dei percettori di profitti da elementari doveri fiscali - Nessun intervento per la piccola impresa 

Silenzio siili' aumento delle 
pensioni, nel chiaro intento di 
lasciar passare il tempo utile 
per pagare l'acconto in aprile, 
e canèa scatenata per la ridu
zione ulteriore delle imposte 
sui profìtti: questo il concreto 
manifestarsi della linea della 
DC per le elezioni. Il Consiglio 
dei ministri, il quale doveva 
decidere sulle pensioni, è rin
viato. I/incontro fra Andreotti 
e i sindacati, previsto per ieri. 
è stato pure disdetto provocan
do un telegramma delle tre 
confederazioni sindacali al pre
sidente del Consiglio in cui < nel 
richiedere l'urgente convocazio
ne di riscontro sulle richieste 
avanzate nel precedente incon
tro per le pensioni, i braccian

ti e l'occupazione, si sottolinea 
la necessità di una positiva so
luzione per i lavoratori dipen
denti pensionati e l'inaccetta
bilità che. per ostacoli politici 
e non RiundiL-o costituzionali, si 
neghi i'acccglimento delle le
gittime attese delle categorie 
dei pensionati e bracciantili ». 

Gli < ostacoli politici > di cui 
parlano CGIL. CISL e UIL so
no evidenti: il proposito di re
galare al padronato 1000 1100 mi
liardi di entrate ficcali entro 
l'anno. La campagna orchestra
ta attorno a questo progetto, 
dopo la dichiarazione del can
didato del PSI on. Eugenio Scal
fari. ha messo in evidenza che 
questi — com'era già accaduto 
nei suoi interventi a favore del-

Il gruppo Freda 
era collegato 

con il campeggio 
paramilitare 

E' emerso durante le indagini nel Vicentino 
sulla « trama nera » - I neofascisti padovani 
si rifornivano di esplosivi a Thiene 
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I'« operazione Bastogi > e per 
la privatizzazione della TV — 
si è mosso per conto di ben 
precisi ambienti padronali. 

Ieri è toccato all'on. Emilio 
Colombo, ministro del Tesoro 
ed ex presidente dell'ultimo go
verno di controsinistra, perora
re la causa del padronato; a 
Zurigo, durante una conferenza 
tenuta nella sede della banca 
Credit Suisse. ha dichiarato non 
solo di essere favore\olc alla 
riduzione deìle imposte sui pro
fitti, ma che a parer suo occor
rerebbe anche introdurre in 
Italia l'anonimato dei possessori 
di capitale azionario, in modo 
che i loro profitti diventino an
che formalmente e sconosciuti 
ed irreperibili > al fisco. La di
chiarazione di Colombo è stata 
salutata con una salva di ap
plausi negli ambienti padronali. 

Sono state inoltre rilanciate 
le dichiarazioni del governato
re della Banca d'Italia. Guido 
Carli, favorevole all' ulteriore 
riduzione delle tasse sui pro
fitti. Le quotazioni della borsa 
valori sono intanto aumentate 
dell' l,75rJ> (ogni punto corri
sponde a diverse decine di mi
liardi) in un giorno. Le buone 
parole sulla necessità di aiutare 
le piccole imprese e di aumen
tare il potere d'acquisto per fa
vorire la rij.resa economica so
no state oscurate da una ben 
precisa scelta politica: aumen
tare ulteriormente i profitti del 
grande capitale. 

QUALI TASSE - Le propo
ste di sgravi fiscali al padro
nato sono più d'una. LR princi- I 
pale, con la riduzione del 50% ' 

dell'imposta di ricchezza mobi
le sui redditi di capitale, com
porta il regalo alle imprese di 
circa 152 miliardi di lire I prin
cipali beneficiari sono i grandi 
gruppi finar.7.iari: le banche ri
ceverebbero. secondo la propo
sta Scalfari, una riduzione del 
21> su depositi a risparmio. Si 
tenga presente che le banche 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
HANOI, 6. 

L'aviazione americana ha 
compiuto oggi massicce incur
sioni contro vaste zone del ter
ritorio nord-vietnamita. Radio 
Hanoi ha annunciato l'abbatti
mento di dieci bombardieri in
cursori; sette sono stati colpiti 
nel cieli della provincia di 
Quang Binh e gli altri tre nel
la zona di Vinh Linh. L'emit
tente ha anche annunciato che 
dal 2 al 4 aprile la contraerea 
della RDV ha abbattuto due 
bombardieri strategici « B 52 > 
e tre caccia-bombardieri Phan-
tom. In serata II ministero de
gli esteri ha emesso una ener
gica dichiarazione in cui si 
condanna a la cinica violazio
ne degli impegni americani di 
cessare totalmente I bombar
damenti e il cannoneggiamen
to della RDV». 

Agli angoli delle strade prin
cipali di Hanoi e nei sobbor
ghi sono apparse stamane de
cine di pannelli con le car
te su cui la popolazione della 
capitale segue di ora in ora 
gli sviluppi della lotta di li
berazione al sud. Le frecce 
rosse indicano le direttrici del
l'avanzata delle unità regola
ri delle FAPL (le Forze arma
te popolari di liberazione sud-
vietnamite). frecce che all'ot
tavo giorno d'offensiva appaio
no come grossi fili di una fit
ta ragnatela che sta abbrac
ciando i punti nevralgici del 
Sud Vietnam. La regione di 
Quang Tri è ormai superata e 
gli uomini, appoggiati dai car
ri armati sono scesi fino in 
prossimità dell'antica capitale 
imperiale Huè. Stamane la ra
dio del FNL annunciava com
battimenti già a sud di que
sta città. 

Le posizioni segnate sulla 
carta confermano che tutto il 
dispositivo militare del regi
me sud-vietnamita nella regio
ne settentrionale è saltato. 
Anche nella regione dell'alto
piano l'area fortificata di Kon-
tum è teatro di grosse opera
zioni che potrebbero avere, 
nei prossimi giorni, gli stessi 
sviluppi catastrofici per l'eser
cito di Van Thieu. Da Tay 
Ninh le forze di liberazione 
premono in direzione di Sai
gon che dista dalla zona dei 
combattimenti appena un cen
tinaio di chilometri. 

E' opinione negli ambienti 
del GRP e del FLN che lo 
stato d'animo delle truppe 
saigonesi è di estrema incer
tezza e che soprattutto le for
ze para-militari, arruolate a 
forza dalle autorità fantoccio. 
rifiutano quasi ovunque di com
battere. La popolazione, in 
ebollizione, è spesso costret
ta con la forza a seguire le 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Nuove minacce americane 

MARINES USA SONO 
PRONTI A INTERVENIRE 

WASHINGTON, 6 
Un'altra squadriglia di cac

cia-bombardieri Usa, del tipo 
F105, sarà inviata nel Viet
nam. La squadriglia, che do
vrebbe comprendere una ven
tina di aerei, è ora di stanza 
nel Kansas. Nello stesso tem
po si è appreso che gli Stati 
Uniti si tengono pronti anche 
ad un impiego della loro fan
teria da sbarco nella zona 
dell'offensiva. Una unità di 
marines, dice un dispaccio AP, 
è a pronta ad ogni evenienza » 
a bordo di una nave della VII 

flotta. Il capo degli stati mag
giori riuniti, ammiraglio Moo-
rer, ha dichiarato stasera che 
i bombardamenti sul nord 
Vietnam, condotti con un in
gente numero di aerei, prose
guiranno. « Per gli attacchi 
iniziali — ha detto — la pene
trazione a nord della zona 
smilitarizzata è di 65-80 chilo
metri ». L'ammiraglio non ha 
voluto rispondere alla doman
da di un giornalista se Ini 
gli obiettivi futuri vi sarà il 
porto di Haiphong. 

Come « leader » della svolta a destra 

Fanfani detta 
la linea della DC 
Giorgio Amendola a Castellammare: « Una nuova mag
gioranza per un nuovo programma » — Ingrao: « Le 
contraddizioni della linea del PSI » — Un articolo di 
Giorgio Napolitano — Discorsi di Saragat e De Martino 

Manca un mese esatto alle 
giornate elettorali del 7 e 
dell'8 maggio. Anche per que
sto, il dibattito politico si fa 
più serrato, accentrandosi in 
buona parte sulle questioni 
della prospettiva politica. Le 
decisioni del Consiglio nazio
nale democristiano ed i di
scorsi pressoché giornalieri di 
Forlani, di Piccoli e di Fan
fani (che continua a presen
tarsi come guida effettiva 
della svolta a destra della DC) 
hanno confermato e sottoli
neato le scelte conservatrici 
dello «Scudo crociato». E* 
di ieri un discorso abbastan
za esplicito del presidente del 
Senato a Firenze, con il qua
le egli toma a parlare delle 
ipotesi post-elettorali come 
se gli ultimi quindici anni non 
fossero trascorsi, e non fos
sero stati sconfitti, con la lot
ta e con il voto, i disegni più 
arretrati o più avventurosi 
maturati nella DC. Il senato
re Fanfani non fa mistero 
della sua piena disponibilità 
per un governo centrista (cioè 
con la partecipazione del F U 
e la esclusione del PSI), e per 
questo preme su quella parte 
del partito socialdemocratico 
che recalcitra dinanzi a que
sta alternativa; nello stesso 
tempo, egli non esclude un'al
tra possibile combinazione al

l'interno di quella che egli de 
finisce Ynarea delle forze de
mocratiche». Anche il centro
sinistra può andar bene, se
condo Fanfani. purché abbia 
lo stesso significato politico 
di una resurrezione centrista. 

In sostanza, la svolta demo 
cristiana è andata tanto avan
ti, che i maggiori leaders di 
questo partito (e Fanfani vuo
le apparire il maggiore tra i 
maggiori) si presentano al
l'elettorato senza dare indica
zioni precise sull'uso che essi 
faranno dei suffragi raccolti, 
ma confermando tuttavia lo 
spostamento a destra nella po
litica de e nelle alleanze post-
elettorali come un dato scon
tato e ineluttabile. Tutto ciò, 
comunque, dipende dai risul
tati del voto, e non certo dal
le nostalgie di alcuni capi 
dello «Scudo crociato». La 
discussione in atto nella cam
pagna elettorale si rivolge an
che — e per merito soprat
tuto del PCI — alla ricerca 
e alla indicazione della via 
per battere da sinistra la li
nea di destra democristiana, 
e per aprire nuove prospetti
ve al Paese. E* questo il tema 
di migliaia e migliaia di gran-

€. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI un confronto 
ALMIRANTE: « ...Speria-

*"*• mo che questo contri
buisca a restituire un po
chino di lungimiranza al 
la classe politica dirigen
te di vertice, affinchè il 
comunismo, che è il ne
mico, venga bloccato ». 
Malagodi: «Che il comu
nismo sia il nemico e il 
pericolo maggiore è vero; 
ma non crediamo che il 
Movimento sociale sia uno 
strumento utile per com
battere il comunismo, que
sta è la sintesi delle cose». 
In queste due battute, pro
nunciate mercoledì sera in 
Tv, a «Tribuna elettorale» 
(moderatore Di Schiena), 
dal fascista on, Almirante 
e dal liberale on. Mala-
godi, si può cogliere («que
sta è la sintesi delle cose») 

la sostanza di tutto il di
battito, svoltosi tra due 
personaggi che, diversi 
nell'aspetto, nell'espressio
ne e nei modi, ci sono ap
parsi, nelVanimo, assoluta
mente identici. 

Iracondo e torvo Mala-
godi, cortese e feroce Ai-
mirante, ciò che divide 
Questi due uomini non è 
che un problema di me
todo: il primo vuole lo 
Stato liberale, il secondo 
lo Stato corporativo. Ma 
tutti e due perseguono un 
solo fine: combattere il 
comunismo, dice Malago
di: bloccare il comunismo, 
dice Almirante: è questo 
che li fa identici e li ren
de, entrambi, difensori de
gli stessi interessi. L'uno 
e l'altro hanno da persua

dere il medesimo eletto
rato: Almirante fa le boc
cucce per rassicurarlo. Ma
lagodi per rincorarlo mo
stra la grinta. Ma si trat
ta di preservare l'argente
ria dei ricchi, e i loro pri
vilegi, il loro potere, il 
loro mondo: li unisce que
sto fine, e non a caso nes
suno dei due, l'altra sera, 
ha mai pronunciato la pa
rola «lavoratori*. Il loro 
dibattito non è stato uno 
scontro, è stato un con
fronto: chi dei due — do
vevano domandarsi i pa
droni — sarà meglio? 

Personalmente, il più. ri
pugnante ci è apparso Ma
lagodi. Egli ha osato defi
nire U comunismo «il ne
mico maggiore» e aveva 
davanti a si il rappresen

tante di un regime che 
ha dato al nostro Paese 
violenza e sangue, distru
zione e rovina, sventura e 
disperazione. Il segretario 
del PLI sa benissimo che 
senza i comunisti egli non 
avrebbe ritrovato la liber
tà di cui oggi si vanta. 
Il a nemico maggiore J> il 
25 aprile aveva accanto, ri
conoscente, il liberale Ar-
pesani, quando si inneg
giava alla Liberazione. E 
oggi, davanti a un fascista, 
il segretario del PLI non 
si ricorda più quanto deve 
lui, che non c'era, ai co
munisti. Almirante è' un 
sanguinario, Malagodi è 
uno scroccone. Siate orgo
gliosi, compagni, di non 
essere con nessuno dei due. 

Fort*bra«cl« 
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